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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di legge
si pone l'obiettivo di sostenere e di favorire
il rilancio delle migliaia di piccole imprese
artigiane che, come noto, in Italia, da sempre
costituiscono una componente importante del
sistema economico. Moltissime di queste mi-
cro-imprese oggi sono guidate da imprendi-
tori artigiani dotati di inestimabili compe-
tenze e mestiere, ma che hanno ormai una
età media molto avanzata e, in gran parte
dei casi, sono vicini al collocamento a ri-
poso. Purtroppo fino a oggi i giovani nuovi
imprenditori artigiani non sono in numero
sufficiente a rimpiazzare le uscite dei Maestri
del mestiere. Con molta probabilità, alle at-
tuali condizioni, il ricambio generazionale
non potrà essere garantito in questo settore,
e di conseguenza molte imprese artigiane sa-
ranno destinate a chiudere i battenti dopo il
collocamento a riposto del titolare. In questo
modo andrebbe perduto un enorme patrimo-
nio di skill, competenze e mestiere che è
stato e potrebbe ancora essere importante
per l'economia italiana.

Al fine di rimuovere questa criticità, il
presente disegno di legge istituisce il «con-
tratto di apprendimento e trasferimento d'a-
zienda». Agli imprenditori artigiani che
hanno compiuto il cinquantesimo anno di
età e che svolgono l'attività di imprenditore
artigiano in modo ininterrotto da almeno
venti anni, viene conferito il titolo di «Mae-
stro del lavoro» e viene altresì data la possi-
bilità di stipulare con propri dipendenti o ap-
prendisti, già assunti alla data di entrata in
vigore della legge o da assumere entro e
non oltre un anno a decorrere da tale data,
uno speciale contratto di cessione della
azienda artigiana.

Tale contratto si perfeziona decorsi tre
anni dalla sua stipula, a condizione che i di-

pendenti che lo hanno sottoscritto continuino
ininterrottamente a prestare la propria opera
presso l'impresa artigiana allo scopo di ap-
prendere e perfezionare le proprie compe-
tenze tecniche e il proprio mestiere fino ad
essere in grado di sostituire il titolare cedente
e gestire autonomamente l'intera attività.

Alla sottoscrizione del contratto sono as-
sociati una serie di benefici fiscali e contri-
butivi sia per il Maestro cedente sia per i di-
pendenti che acquistano l'azienda. In partico-
lare, per il triennio successivo alla stipula del
contratto, il cedente può optare per una delle
seguenti alternative. La prima è di fruire del
regime fiscale di contribuente minimo ai fini
dell'IVA e delle imposte sui redditi (e ciò in-
dipendentemente dai requisiti soggettivi e
oggettivi previsti dalla legge 24 dicembre
2007, n. 244, per l'appartenenza a tale re-
gime fiscale). La seconda alternativa consiste
nella esenzione dagli oneri previdenziali e
assistenziali, in misura totale per i dipendenti
assunti dopo la stipula del contratto e nella
misura del 50 per cento per i dipendenti
già assunti al momento della stipula del con-
tratto di apprendimento e trasferimento d'a-
zienda. Al Maestro cedente viene altresì
data la possibilità di fare la dichiarazione
di emersione per i propri dipendenti even-
tualmente in posizione contrattuale e contri-
butiva irregolare ai sensi della legge 18 otto-
bre 2001, n. 383, (incentivazione all'emer-
sione dell'economia sommersa), riaprendo
dunque i termini ivi previsti, e di fruire dei
relativi benefici se ne ricorrono le condi-
zioni.

Per quanto riguarda il cessionario dell'a-
zienda, ad esso sono riconosciuti gli stessi
benefici fiscali e contributivi del cedente, e
in più anche contributi in conto interessi
sui mutui accesi per l'acquisto di macchinari
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nuovi o per l'ampliamento dell'attività, e un
credito d'imposta nella misura massima del
25 per cento del costo di acquisto dei mede-
simi macchinari. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze da emanare en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge sono stabilite le modalità attua-
tive per quanto riguarda l'erogazione dei con-
tributi in conto interessi e la fruizione del
credito d'imposta.

Le condizioni per accedere ai benefici fi-
scali e contributivi nonché ai contributi in
conto interessi e al credito d'imposta consi-
stono nel fatto che l'impresa artigiana abbia
al massimo tre dipendenti inclusi gli appren-
disti, che il cessionario non sia parente o af-
fine dell'imprenditore cedente entro il se-
condo grado e che l'azienda ceduta non si
trovi in stato di liquidazione o che l'impresa
abbia dichiarato fallimento.



Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N. 3433

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Agli imprenditori artigiani di cui all'ar-
ticolo 2 della legge 8 agosto 1985, n. 443,
che hanno compiuto cinquantacinque anni
di età e che svolgono l'attività di imprendi-
tore artigiano da almeno venti anni è confe-
rito il titolo di Maestro del lavoro.

2. Ai Maestri del lavoro titolari di impresa
artigiana fino a tre dipendenti, inclusi gli ap-
prendisti, che trasferiscono la propria azienda
ai propri dipendenti o apprendisti per mezzo
del contratto di apprendimento e trasferi-
mento d'azienda di seguito denominato «con-
tratto» sono riservati i benefici di cui ai
commi 3, 4 e 5, alle condizioni previste
dai commi 6 e 7.

3. Il Maestro del lavoro che stipula un
contratto fruisce del regime fiscale di contri-
buente minimo ai sensi dei commi da 96 a
117 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni,
per il triennio successivo alla data di stipula
del contratto medesimo indipendentemente
dai requisiti soggettivi e oggettivi previsti
per l'appartenenza a tale regime fiscale.

4. Il contribuente ha la facoltà di rinun-
ciare al beneficio di cui al comma 3 e di op-
tare per la tassazione ordinaria ai sensi del-
l'IVA e delle imposte sui redditi, fruendo,
in alternativa, di un regime di esenzione to-
tale dal pagamento degli oneri sociali e pre-
videnziali sugli emolumenti corrisposti a
qualsiasi titolo agli apprendisti neo assunti
e di esenzione al 50 per cento dal pagamento
degli oneri sociali e previdenziali sugli emo-
lumenti corrisposti a dipendenti e apprendisti
già assunti alla data di conferimento del ti-
tolo di Maestro del lavoro.
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5. Per i dipendenti già assunti alla data
della stipula del contratto, gli imprenditori
artigiani possono sottoscrivere una dichiara-
zione di emersione ai sensi dell'articolo 1
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, e suc-
cessive modificazioni, e fruire, ove compati-
bili e applicabili, dei relativi benefici fiscali
per l'emersione del reddito di lavoro irrego-
lare.

6. I dipendenti che acquistano l'azienda ar-
tigiana per mezzo del contratto fruiscono
delle agevolazioni fiscali e contributive pre-
viste dai commi 3 e 4 per il triennio succes-
sivo all'avvenuto trasferimento.

7. I soggetti di cui al comma 6 fruiscono
altresì, nei limiti del regime de minimis indi-
viduato in base alle vigenti disposizioni del-
l'Unione europea, dei seguenti benefici finan-
ziari: a) contributi in conto interessi e garan-
zie dei consorzi fidi sui mutui accesi per
l'acquisto di macchinari nuovi e per l'amplia-
mento della struttura produttiva; b) credito di
imposta per il rinnovo dei macchinari nella
misura massima del 25 per cento del costo
degli stessi. Il Ministro dell'economia e delle
finanze con proprio decreto da emanare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge stabilisce le modalità attuative
del presente comma.

8. Il trasferimento della titolarità dell'a-
zienda acquista efficacia decorsi tre anni
dalla stipula del relativo contratto ovvero al
compimento del sessantacinquesimo anno di
età da parte del Maestro del lavoro. La ces-
sione avviene a titolo oneroso per un valore
concordato tra le parti al momento della sti-
pula del contratto asseverato da una perizia
redatta da un professionista indipendente.
Tale perizia certifica la fruizione o meno di
agevolazioni di qualunque tipo relative ai
beni strumentali dell'azienda. Gli atti di tra-
sferimento dell'azienda sono esenti da impo-
ste. I dipendenti beneficiati debbono risultare
assunti già alla data di entrata in vigore della
presente legge ovvero debbono venire assunti
non oltre un anno dalla data medesima. La
validità del contratto ai fini dei benefici fi-
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scali di cui ai commi 3, 4 e 5 è subordinata
alla condizione che gli stessi dipendenti con-
tinuino a prestare la propria opera, acqui-
sendo mestiere e competenze tecniche, all'in-
terno dell'impresa artigiana trasferita per il
medesimo periodo di tre anni.

9. Per essere valido ai fini dei benefici
previsti dai commi 3, 4 e 5 il contratto
non deve essere stipulato dal Maestro del la-
voro con propri parenti o affini di grado in-
feriore al secondo. Il contratto non può, al-
tresì, avere per oggetto il trasferimento di
aziende in condizioni di liquidazione o falli-
mento.





E 1,00


